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Dichiarazione scritta sull'eroico sforzo dei lavoratori e dei vigili del fuoco presso la 
centrale nucleare di Fukushima Daiichi

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A.  considerando che presso la centrale nucleare di Fukushima Daiichi si è prodotto un grave 
incidente nucleare a seguito del devastante terremoto e del conseguente tsunami dell'11 
marzo 2011,

B.considerando che presso la centrale nucleare di Fukushima Daiichi un piccolo gruppo di 
lavoratori e vigili del fuoco giapponesi sta lottando per scongiurare la fusione del nocciolo,

C.considerando che questi individui stanno rischiando la vita nel tentativo di evitare una 
catastrofe sanitaria e ambientale di scala nazionale,

D.considerando che i lavoratori e i vigili del fuoco giapponesi sono esposti a livelli elevati di 
radiazioni e che stanno altruisticamente sacrificando la propria vita per proteggere i propri 
concittadini, 

1. chiede alla Commissione e al Consiglio di dimostrare la solidarietà dell'UE e di assicurarsi 
che i cittadini giapponesi vittime dell'esposizione alle radiazioni ricevano adeguata 
assistenza medica;

2. esorta la Commissione e il Consiglio a onorare quei coraggiosi lavoratori e vigili del fuoco 
che giorno e notte combattono, psicologicamente e fisicamente, per il bene della loro 
nazione, rendendo omaggio a loro e alle loro famiglie; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione, ai parlamenti degli Stati membri, alle 
Nazioni Unite, all'Organizzazione internazionale del lavoro, al governo giapponese e alle 
famiglie dei lavoratori e dei vigili del fuoco giapponesi.
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